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È l’edizione numero 41 della Rassegna In-
ternazionale del Folklore, il tradizionale e atteso 
appuntamento con la cultura popolare mondia-
le: quest’anno è dedicata al Mediterraneo e alla 
fratellanza tra i popoli, in occasione dell’Anno 
Europeo del Patrimonio Culturale.

Organizzata dal Gruppo Folkloristico Agilla 
e Trasimeno dal 1978, la rassegna è un even-
to tra i più significativi in Umbria e favorisce, 
per tradizione, l’incontro di gruppi provenienti 
da ogni angolo della Terra. Agilla e Trasimeno 
per il 2018, Anno Europeo della cultura, ha pro-
mosso il progetto “Mediterraneo, un mare per 
l’incontro tra i popoli: un solo mare, un mon-
do di culture”, consolidando i valori che hanno 
sempre contraddistinto l’associazione culturale 
castiglionese. Il Mediterraneo come punto d’in-
contro tra Nord e Sud del mondo, tra popoli 
che vogliono conoscersi meglio e aspirano al-
la pace. «Dal punto di vista culturale - spiega 
Giancarlo Carini, inossidabile presidente di 
Agilla e Trasimeno - il Mediterraneo possiede da 
sempre una vocazione direi immutabile: rappre-
senta più che sé stesso le terre che lo circonda-
no, cuore della cultura occidentale in tre conti-
nenti, Europa, Asia e Africa. Proprio perché le 

popolazioni del Mediterraneo hanno voglia di 
conoscersi e non temono gli scambi intercultu-
rali noi, come organizzatori, vogliamo dare un 
senso a questi concetti. Abbiamo invitato ben 
5 gruppi, sui 7 totali, provenienti da Paesi ba-
gnati dal Mediterraneo: si tratta dei turchi della 
“Oyun Yeri Folklore Association” di Istambul, 
del “Kud Jedinstvo” di Spalato (Croazia), del 
gruppo “Aluminium” di Podgorica (Montene-
gro), della “Compañia de danza Jose Soriano” 
di Alicante (Spagna) e del gruppo “Ensemble 
El-Beheira Folk” di Damanhur in Egitto. Gli 
altri gruppi presenti provengono dall’Ucraina, il 
“Volynyanka” di Lutsk, e dalla Nuova Zelanda 
con il gruppo “Te Rina Hirini”. Ringrazio per 
la collaborazione il Comune di Castiglione del 
Lago, “Arte e Sostegno”, la Confraternita di San 
Domenico, il “Laboratorio del Cittadino”, l’Avis, 
“Progetto Donna”, la Regione Umbria, la Ca-
mera di Commercio e tutti gli sponsor».

Un’altra bella novità dell’edizione 2018 è l’ab-
binamento con la cultura gastronomica dei Paesi 
che ha visto l’adesione entusiastica di quattro ri-
storanti del centro storico castiglionese: Osteria 
Calandrino, Ristorante L’Acquario, il Caffè Lati-
no e il Ristorante La Cantina. 

«All’interno del loro tradizionale menu - ha 
spiegato Carini - i 4 ristoranti hanno inserito un 
piatto da loro creato dedicato a 4 Paesi mediter-
ranei, anche modificando piatti tipici, con conta-
minazioni locali». Calandrino presenta il “Torly” 
egiziano, una delle ricette più diffuse lungo il 
Nilo a base di pesce, in questo caso la spigola 
insieme alle verdure e ai legumi, dando vita ad 
un secondo piatto davvero saporito. L’Acquario 
presenta il “Karniyarik” turco, melanzane ripie-

ne al forno che fonde la tradizione culinaria oc-
cidentale con quella ottomana in un piatto molto 
mediterraneo accompagnato dall’Ayran, tipica 
bevanda dissetante e salutare. Al Caffè Latino si 
potrà gustare la tipica “Carpa del lago di Scutari 
con byrek” piatto che rappresenta il Montene-
gro che ha una tradizionale cucina che risente 
delle influenze istriane, veneziane e ottomane. 
Infine La Cantina propone un’originale “Pael-
la” spagnola, modificata con olio extravergine 
locale, pesce del Trasimeno, zafferano pievese e 
tante verdure degli orti castiglionesi.

«Agilla e Trasimeno rappresenta perfettamen-
te la nostra identità e la nostra tradizione - ha 
dichiarato Ivana Bricca assessore alla cultura di 
Castiglione del Lago - con una storia, evidenzia-
ta dalle 41 edizioni ininterrotte dal 1978 a oggi, 
che significa merito, competenza, impegno. In 
una rassegna tradizionalmente votata a favori-
re l’incontro e l’amicizia tra i popoli, nel 2018, 
anno europeo della cultura, Agilla e Trasimeno 
ha giustamente preparato un progetto centrale e 
importantissimo, dal grande significato in que-
sti anni dedicato al Mediterraneo mare fonda-
mentale nella cultura europea e occidentale, una 
cultura che si è sviluppata attraverso le contami-

nazioni».
Si è cominciato 

domenica 29 luglio 
nella splendida cor-
nice della Teatro del-
la Rocca che è sorto 
e si è sviluppato an-
che su impulso di 
Agilla e Trasimeno 
nell’ormai lontano 
1978 ed è poi diven-
tato luogo suggesti-
vo per ogni forma 
d’arte: dal teatro, 
alla musica di ogni 
genere, per passare 
alla danza classica e 
moderna fino al ci-
nema: il settimanale 

“TV Sorrisi e Canzoni” ha inserito il Teatro della 
Rocca di Castiglione del Lago tra i 10 migliori 
cinema all’aperto d’Italia. Il festival negli anni ha 
acquisito grande fama anche in virtù della for-
mula originale e della sempre elevata qualità de-

gli spettacoli, ritagliandosi il ruolo di principale 
manifestazione del genere in Umbria e tra le più 
importanti in Italia: in 40 anni oltre 340 gruppi 
provenienti da ogni parte del mondo sono giunti 
a Castiglione del Lago, testimoni del loro terri-
torio e delle rispettive tradizioni. La Rassegna 
ha fatto incontrare anche gruppi provenienti 
da paesi in conflitto tra loro, per sottolineare il 
messaggio di pace attraverso la pratica concreta 
della cultura dell’amicizia e della comprensione.

Il prologo della rassegna è stato organizzato 
dall’associazione “Arte e Sostegno” sabato 28 nei 

giardini delle Scuole Secondarie in via Buozzi: 
un pomeriggio che ha visto il coinvolgimento dei 
giovani dei gruppi folk e dedicato all’arte della 
ceramica con una divertente prova di manipola-
zione della creta e la dimostrazione del maestro 
torniante Marco La Mincia. 

Anche quest’anno il giorno degli spettacoli, 
dalle 11 alle 12 la tradizionale anteprima con il 
saluto delle autorità a Palazzo della Corgna e la 
sfilata per le vie del centro con una breve esibi-
zione dei gruppi che saranno di scena la sera. w

Gabriele Olivo

Era la fine degli anni ’70 quando l’As-
sociazione folkloristica di Castiglione del 
Lago “Agilla e Trasimeno” incontrò quella 
Polacca “Zespół Tanca Ludowego Uniwer-
sytetu Marii Curie-Skłodowskiej”: due 
realtà tanto affini nel modo di vivere ed 
intendere il folklore che i due presidenti 
Giancarlo Carini e Stanisław Leszczynski 
strinsero immediatamente un’amicizia 
che negli anni ha portato i due gruppi ad 
interagire spesso, mantenendosi sempre 
in contatto ed effettuando visite e scambi 
nelle rispettive città. Proprio ad aprile 2018, 
in occasione del 65° anniversario dalla fonda-
zione del gruppo Lublinese, Giancarlo Carini è 
nuovamente tornato in Polonia, ospite di Lech 
Leszczynski, figlio di Stanisław Leszczynski e 
nuovo presidente dell’associazione. L’evento 
oltre a festeggiare i 65 anni di attività, è ser-
vito anche a commemorare la scomparsa di 
Stanisław Leszczynski, suo fondatore, e a ri-
marcare i legami che egli ha sapientemente 
tessuto con i gruppi folkloristici di altri stati 
mentre ricopriva il ruolo di presidente: oltre 

alla delegazione Italiana, erano infatti presenti 
rappresentati della Germania, dell’Ungheria, 
del Giappone, della Russia e di altri paesi.

Durante l’evento sia Giancarlo Carini che 
Lech Leszczynski hanno avuto varie occasioni 
di evidenziare quanto solido ed importante sia 
il legame creatosi fra il gruppo italiano e quello 
polacco, sia tramite un simbolico scambio di 
presenti che durante un meeting fra delega-
zioni dedicato al tema del coinvolgimento gio-
vanile nelle attività culturali e folkloristiche. Le 
esibizioni, di altissimo livello, sono state distri-

buite nei quattro giorni dell’evento coinvol-
gendo la quasi totalità del gruppo giovanile 
dell’associazione e buona parte del gruppo 
senior, per un totale, fra ballerini, cantanti e 
suonatori, di più di un centinaio di persone. 
«L’accuratezza dei vestiti e delle coreografie 
- ha dichiarato Giancarlo Carini - la dedi-
zione di Lech e di sua moglie Beata e la ca-
pacità di trasmettere ai giovani la passione 
per la cultura del loro paese fanno di questa 
associazione un esempio di ciò che dovreb-
be sempre essere il folklore: amore per le 

tradizioni e volontà di condividerle, perché le 
esibizioni siano momenti di vera amozione ed 
arricchimento culturale. È questa visione co-
mune del folklore che ha sempre unito i nostri 
due gruppi e che continua nel tempo come un 
legame di amicizia e di scambio sempre flori-
do». Alla fine della manifestazione, Giancarlo 
Carini ha salutato con affetto Lech Leszczynski 
con la reciproca promessa di perseverare nel 
cammino comune verso una più profonda ed 
appassionata consapevolezza delle proprie ra-
dici culturali, specialmente nei giovani. w

Castiglione-Lublino: quarant’anni di amicizia nel folklore

Rassegna Internazionale del Folklore 2018
Al Teatro della Rocca Medievale il Mediterraneo diventa punto di incontro tra Nord e Sud del mondo
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il consiglio comunale di castiglione del lago
Presidente del consiglio Franco Bizzarri

Per Castiglione
del Lago

Margherita Banella (capogruppo),
Marino Mencarelli, Sara Petruzzi, Paola Pasquoni, Matteo Rocchini,
Laura Mazzeschi, Daniz Lodovichi, Caterina Bizzarri, Claudio Bianconi 

Progetto Democratico Fabio Duca (capogruppo), Clarissa Castelletti, Rosella Paradisi
Movimento 5 Stelle Stefano Bistacchia (capogruppo), David Cerboni

Forza Italia Pierino Bernardini
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Fabio Duca, capogruppo di Progetto Democratico parla del 
lungo iter del Piano Regolatore e si dice disponibile al confronto

«Maggioranza arrogante 
anche nella gestione del Prg» 

Una volta di più ci troviamo a doverci con-
frontare con le istituzioni superiori per cercare 
di arginare il grave problema della mancata ma-
nutenzione del nostro territorio. Le situazioni 
sono molteplici e il Comune di Castiglione del 
Lago ha un’estensione tale che già comporta un 
grande sforzo la manutenzione di tutto quello 
che è di competenza comunale: a questo si ag-
giungono tutte le opere e tutti gli interventi di 
competenza di istituzioni superiori come la Pro-
vincia e la Regione che purtroppo, anche loro 
per indubbie difficoltà oggettive, non sono in 
grado di garantire come dovrebbero.

Un esempio per tutti e la manutenzione stra-
dale: ci troviamo con un sistema viario a dir po-
co dissestato e buona parte della rete stradale di 
Castiglione del Lago è di competenza della Pro-
vincia di Perugia che purtroppo non ha i fondi 
per garantire a tutto il territorio una corretta e 
adeguata manutenzione, questo però non signi-
fica che si possa continuare in questo modo ci 
sono dei tratti viari nel comune nel Comune di 
Castiglione del Lago che sono un vero e proprio 
pericolo per l’incolumità di tutti i cittadini che si 
trovano a percorrerle. La maggioranza ha più di 
una volta sollecitato la Provincia con lettere 
con contatti formali ed informali affinché 
alcune situazioni, quantomeno le più gra-
vi e pericolose, potessero essere messe in 
sicurezza, e una volta di più ci troveremo 
in consiglio comunale a richiedere l’appro-
vazione di un ordine del giorno che pos-
sa nuovamente rafforzare questa nostra 
richiesta nei confronti della Provincia di 
Perugia. Ci rendiamo conto perfettamen-
te che la situazione non dipende da una 
cattiva volontà, né da una cattiva gestione 
dei fondi della provincia: oggettivamente 
la situazione economica dell’ente è tale da 
non consentire grandi interventi e non sia-
mo degli irresponsabili che chiedono cose 
irrealizzabili di fronte ad una realtà molto 
complicata, conosciamo quali sono le con-
dizioni in cui la Provincia si trova a dover 
operare. Resta il fatto che a nostro avviso 
Castiglione del Lago può essere conside-
rata la “pecora nera” per quanto riguarda 
il sistema viario umbro e che non possia-
mo restare in silenzio di fronte ai pericoli 
che si corrono percorrendo alcune strade. 
La collaborazione tra diverse istituzioni è 

fondamentale per il buongoverno dei territori: 
tutti gli enti locali hanno avuto, e continueran-
no ad avere, la massima lealtà e correttezza da 
parte nostra ma quello che chiediamo in cambio 
è una maggiore attenzione alle esigenze dei no-
stri cittadini. Non pretendiamo le migliori strade 
dell’Umbria, ma nemmeno possiamo continua-
re in queste condizioni.

Lo stesso discorso vale per le manutenzioni 
dei fossi, per il taglio dell’erba lungo le banchine: 
anche in questi casi si intrecciano la sicurezza 
dei cittadini e le necessità di un paese turistico 
e a poco varranno tutti gli sforzi, del Comune 
come della Regione, per promuovere il nostro 
bellissimo territorio se il biglietto da visita che 
presentiamo a chi viene a visitarci sono erba alta 
e strade dissestate. Il Comune sta, con enorme 
fatica, qualche ritardo e qualche imprecisione, 
tentando di mantenere un territorio il più pos-
sibile curato e sicuro per i suoi cittadini e per 
i numerosi visitatori. Noi chiediamo soltanto di 
non essere lasciati soli in questo grande impe-
gno quotidiano. w

Margherita Banella (Capogruppo di 
“Per Castiglione del Lago”)

Banella (Per Castiglione del Lago): «Il Comune si confronta
con le istituzioni per la mancata manutenzione del territorio»

«Provincia e Regione non 
lascino da sola Castiglione»

Negli ultimi tempi si è tornati a parlare con 
insistenza del Piano Regolatore Generale del 
nostro Comune. Nel Consiglio Comunale del 
12 luglio sono state esaminate le osservazione 
e le controdeduzioni alla parte operativa assie-
me ai contenuti della Determina Regionale di 
non assoggettabilità alla Valutazione Ambien-
tale Strategica. È comprensibile l’interesse che 
l’argomento suscita nei cittadini, in termini di 
rilancio dell’attività edilizia e in relazione alle 
scelte di sviluppo che l’Amministrazione Co-
munale intende promuovere. Siamo molto 
preoccupati per le sorti del PRG. Ad oggi non 
c’è certezza sui tempi dell’approvazione fina-
le. Il Comune di Castiglione del Lago, assieme 
ad altri comuni umbri, subisce gli effetti del-
la sentenza della Corte Costituzionale che ha 
bocciato parte della Legge regionale n. 1 del 
2015 (Testo Unico sull’urbanistica).

Ribadiamo la nostra piena e totale disponi-
bilità, completamente ignorata fino ad oggi, ad 
assumere posizioni unitarie dell’intero consi-
glio comunale, capaci di dare soluzioni posi-
tive e rapide alla vicenda. Ciò non ci esime dal 
sottolineare come l’iter di approvazione portato 

avanti dall’Ammi-
nistrazione Comu-
nale in queste due 
legislature sia stato 
lento e contrad-
distinto da lunghi 
periodi di fermo; 
le tempistiche 
presenti nelle con-
venzioni stipulate 
con il coordinatore 
scientifico del Pia-
no (il compianto 
prof. Nigro) si 
evidenziano ritar-
di considerevoli 
fra i tempi stilati 
e quelli nei quali 
si è provveduto a 
realizzare quan-
to definito. Ad 
esempio la fase di 
pubblicazione del-
le osservazioni e 
delle controdedu-
zioni avrebbe do-
vuto terminare nel 

luglio 2011, mentre nella realtà si è chiusa 
nell’ottobre 2013. D’altronde l’Ufficio di Pia-
no che ha curato tutta l’attività riguardate il 
PRG è stato costituito nel lontano 2005 ben 
13 anni fa, un tempo infinitamente lungo e 
superato dalle dinamiche che hanno coinvolto 
anche Castiglione del Lago.

Nel merito degli contenuti del Piano 
Regolatore, esprimiamo un giudizio articola-
to su quanto proposto, constatando che fuori 
dalle mura cittadine, le argomentazioni e le 
tesi che Progetto Democratico elabora trova-
no spesso riscontro e condivisione, contraria-
mente quanto avviene in Comune. In questo 
senso apprezziamo l’intero lavoro di studio e 
di analisi sviluppato in ordine alla Rete Eco-
logica Locale (REL) e sulla Rete Ecologica 
Sociale Urbana (RESU), i 12 obiettivi di so-
stenibilità ambientale definiti per l’azione di 
monitoraggio e l’individuazione, introdotta 
nelle Norme Tecniche d’Attuazione, di un 
tetto massimo ai valori di premialità e com-
pensazione da utilizzare nell’intero territorio 
comunale.  Condividiamo il parere espresso 
dal Servizio Pianificazione e tutela paesaggi-
stica della Regione Umbria laddove si affer-
ma di ritenere «non compatibile con la tutela 
paesaggistica dell’area denominata il Poggio, 
la realizzazione o integrazione di parcheggi 
che comportino modifiche morfologiche delle 
aree oggetto della previsione sopra riportata». 

È gravissimo che questa indicazione, con i 
voti della sola maggioranza che sostiene il Sin-
daco Batino, sia stata bocciata. Si continua ad 
amministrare senza mettersi mai in discussio-
ne, evidenziando un’incapacità al confronto, si 
umiliano gli oltre 1100 cittadini firmatari della 
petizione avanzata dal comitato “Salviamo il 
Poggio” contrari alla realizzazione del parcheg-
gio. Riconfermiamo le nostre tese proposte al  
miglioramento dell’accessibilità e della mobili-
tà, con l’individuazione di percorsi con modali-
tà alternative e con l’attuazione di interventi per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche. 
Sempre dall’esame del PRG non ci convince la 
scelta fatta di puntare tutto sullo sviluppo del 
capoluogo trascurando completamente le fra-
zioni e il resto del territorio. Gli annunciati Ma-
sterplan relativi alle frazioni non sono mai stati 
presentati. Il Piano Operativo è molto squili-
brato, in particolare prevede:

• ben 33 interventi da realizzare nel capoluo-
go e non tutti condivisibili; 

• un progetto ciascuno previsto le frazioni di  
Vaiano, Gioiella e Piana;

• addirittura 6 progetti direttori programma-
ti a Pozzuolo;

• nessuna ipotesi  relativa alle altre frazioni 
ad esclusione degli interventi previsti nel cosid-
detto quadrilatero produttivo dell’Anguillara. 

Auspichiamo che il prossimo Sindaco e la 
prossima maggioranza, invertano questa scelta 
ridando dignità e ruolo ai singoli paesi valoriz-
zando la funzione policentrica propria del no-
stro Comune.

Altro elemento che non condividiamo, deriva 
dall’obbligo di applicare l’aliquota IMU a quei 
terreni che hanno perso la loro destinazione 
agricola al momento in cui sono stati inseriti 
nelle cosiddette A.P.O.T. (Aree per Operazioni 
di Trasformazione). Vogliamo essere chiari. E’ 
corretto che chi possiede un terreno capace di 
esprimere una rendita diversa da quella agrico-
la, debba sottostare a imposizione fiscale. Ciò 
che denunciamo è la scelleratezza con la quale 
nel 2013 (l’anno prima delle elezioni comu-
nali) è stata approvata la parte strutturale del 
PRG. In essa sono presenti 28 APOT con una 
superficie potenziale di trasformazione pari a 
1.793.436 mq. Si ha l’ impressione che si sia 
voluto illudere tanti cittadini  promettendo lo-
ro l’edificabilità del proprio appezzamento di 
terra, mentre nella realtà ciò non è così auto-
matico, sia per le regole e le modalità che disci-
plineranno le APOT, sia perché l’effettiva e re-
ale esigenza di procedere a nuovi insediamenti 
urbani è inferiore rispetto a quanto è stato 
messo in previsione, come dimostra inequivo-
cabilmente il perdurare della grave crisi edile. 
Progetto Democratico si è espresso da sempre 
contro questa scelta. L’aver bocciato (anche in 
questo caso con i soli voti della maggioranza) 
la nostra osservazione, non ha altro significato 
che proseguire nell’atteggiamento di arroganza 
e di autosufficienza che contrassegna questa 
maggioranza, per di più aggravato dall’intro-
duzione di nuove e aggiuntive tasse ai carico 
dei contribuenti.

In sostanza anche la gestione del PRG, divie-
ne l’ennesima conferma della autoreferenzialità 
nella quale si muove l’Amministrazione Comu-
nale uscente. A 8 mesi dalla fine del mandato 
del Sindaco Batino, si continua a perseguire 
esclusivamente le proprie volontà, tra l’altro 
senza ottenere alcun risultato concreto in ter-
mini di risultati ne è una prova la riproposizione 
del bando per la realizzazione del centro com-
merciale già andato deserto mentre non ci si 
preoccupa del fatto che senza l’approvazione 
finale del PRG Parte Operativa il nuovo distret-
to socio sanitario non verrà alla luce. w

Fabio Duca
(Capogruppo di “Progetto Democratico”)
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la giunta comunale di castiglione del lago
membro deleghe orari ricevimento

Sergio Batino Sindaco, lavori pubblici
Dal lunedì al venerdì

su appuntamento

Romeo Pippi
Vice sindaco, sviluppo economico,
marketing territoriale, personale

Lunedì
Giovedì   

10.00-12.00
10.00-12.00

Alessio Meloni Politiche sociali, servizi scolastici, sanità
Martedì
Giovedì

16.00-18.00
10.00-12.00

Nicola Cittadini Urbanistica, edilizia Venerdì 12.00-14.00

Mariella Spadoni Bilancio, finanze, tributi
Giovedì
Venerdì

18.00-19.00
09.00-11.00

Ivana Bricca
Cultura, istruzione, formazione,
associazionismo

Mercoledì 10.30-13.00

Telefonando alla Segreteria del Sindaco (075.9658208) oppure ai singoli uffici, è possibile fissare gli incontri
con gli Assessori e il Sindaco anche al di fuori degli orari e dei giorni indicati nella tabella

le commissioni consiliari
Finanze e Personale

Claudio Bianconi, Sara Petruzzi, Margherita Banella,
Laura Mazzeschi, Clarissa Castelletti, Pierino Bernardini, David Cerboni

Urbanistica, Ambiente e 
Sviluppo Economico

Daniz Lodovichi, Matteo Rocchini, Margherita Banella,
Caterina Bizzarri, Fabio Duca, Pierino Bernardini, Stefano Bistacchia

Servizi Sociali, Cultura, Sport, 
Pari Opportunità, Diritti Civili e 

Politiche della Famiglia

Paola Pasquoni, Sara Petruzzi, Massimo Del Pizzo,
Caterina Bizzarri, Rosella Paradisi, Pierino Bernardini, David Cerboni

Sicurezza
e Lavori Pubblici

Marino Mencarelli, Daniz Lodovichi, Matteo Rocchini, Laura
Mazzeschi, Fabio Duca, Pierino Bernardini, Stefano Bistacchia
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Per il M5S la gestione dei rifiuti è fallimentare, tra mancata 
promozione della differenziata e conflitti di interesse del gestore

«Gli incentivi promessi sulla 
Tari non sono stati erogati»

«Un sistema di potere che ha prodotto arretramento e iniquità». 
Forza Italia sosterrà un centrodestra unito alle prossime elezioni

«Stacchiamo la spina a
una sinistra fallimentare»

i consiglieri delegati
Margherita Banella: ambiente e diritti civili
Caterina Bizzarri: percorsi museali
Franco Bizzarri: sicurezza e protezione civile
Claudio Bianconi: politiche dell’integrazione
Daniz Lodovichi: contratto di paesaggio
Laura Mazzeschi: politiche di sviluppo delle frazioni
Marino Mencarelli: manutenzione e patrimonio
Paola Pasquoni: comunicazione e partecipazione
Sara Petruzzi: politiche giovanili
Matteo Rocchini: toponomastica
I consiglieri delegati svolgeranno esclusivamente una funzione di 
supporto collaborativo nei confronti del sindaco, non parteciperan-
no alle sedute della giunta comunale, né avranno poteri decisionali.
Ai consiglieri delegati non spetta alcun compenso o indennità per 
lo svolgimento dell’incarico, fatti salvi eventuali rimborsi spese 
debitamente autorizzati e attinenti ai compiti attribuiti, nei limiti e 
alle condizioni di legge. 

A meno di un anno dalle elezioni locali, per il 
rinnovo dell’Amministrazione Comunale, Forza 
Italia esprime un giudizio critico sull’attuale Am-
ministrazione per gli insuccessi programmatici 
registrati ed un progressivo peggioramento del 
divario socio-economico con il resto della Re-
gione e del Paese, certificato dagli indici ISTAT.

La piena sudditanza ai poteri regionali delle 
ultime Amministrazioni Comunali, a trazione 
DS-PD, non ha consentito di salvaguardare il 
mantenimento dei livelli sanitari ospedalieri, la 
realizzazione della variante alla SR 71, una ade-
guata manutenzione della viabilità e nulla è stato 
fatto sul mantenimento dei livelli occupazionali 
a seguito della delocalizzazione dei magazzini 
ortofrutta di Coop Centro Italia nel ternano, 
situazione ancor più gravosa ed incerta con la 
cessione di 27 punti vendita della Toscana a 
Unicoop Firenze.

Lo stesso iter del Piano Regolatore Generale, 
ha registrato battute di arresto con la Regione,  
sia per la parte strutturale che per la parte opera-
tiva, con il triste risultato che dopo 
13 anni dall’inizio dell’elaborazio-
ne del Piano e i costi sostenuti, ad 
oggi, Castiglione del Lago non ha 
un PRG in grado di dare risposte 
efficaci alle necessità del tessuto 
economico.

Siamo in presenza di un sistema 
politico sorretto dalla burocrazia, 
dall’aumento della spesa Pubblica, 
dalla pressione fiscale, dalla sparti-
zione delle poltrone ai vari livelli di 
governo e sotto governo del territo-
rio, in Enti che spesso sovrappon-
gono le competenze e rallentano e 
complicano ogni azione intrapresa 
dalle imprese per necessità azien-
dali. Un sistema politico, artefice 
del fallimento e conseguente messa in li-
quidazione dell’ex Comunità Montana che 
finirà per scaricare i venti milioni di debito 
sugli stessi cittadini, come si evidenzia dal 
bilancio del Comune.

Pesanti sono le responsabilità da attri-
buire alla gestione del sistema rifiuti, dove 
sono mancati i controlli da parte dei Co-
muni e a tutt’oggi assistiamo ad un vero 
scaricabarile tra Comune e TSA, mentre 
incautamente vengono caricati costi non 
dovuti nelle bollette ai cittadini.

Il tanto sbandierato accordo di  
valorizzazione con il  Demanio sull’ex 
Aeroporto, che trasferisce la proprietà 
dell’area al Comune con l’impegno del 
pieno recupero e funzionalità degli edifici 
collabenti, allo stato attuale e considerato 
il mancato rispetto del cronoprogramma 
dei lavori, provocherà un incremento degli 
oneri gestionali: sarà la prossima Ammini-

strazione che se ne dovrà far carico, con sicuro 
aggravio sui bilanci pubblici e violazione degli 
impegni sottoscritti.

Un centrodestra unito e inclusivo è la vera so-
luzione, alternativa alla sinistra, per dare risposte 
concrete al territorio ed in grado  di imprime-
re quel necessario segno di discontinuità con il 
passato, visto che le altre formazioni politiche in 
campo sono figlie della sinistra.

Un centrodestra necessario per rompere quei 
legami consolidati da troppo tempo e funzionali 
a garantire il consenso elettorale alla sinistra che 
hanno creato iniquità e privilegi.

Quel centrodestra che stà già governando  
molti Comuni anche in Umbria dimostrando 
buona Amministrazione, dove la sinistra ha im-
perato fin dal dopoguerra ed i cittadini se pur in 
ritardo rispetto al resto del paese, hanno ritenuto  
di chiudere un ciclo per dare fiducia a quel cam-
biamento necessario per l’economia, il lavoro, la 
sicurezza e la democrazia.  

Pierino Bernardini (Forza Italia)

Gli incentivi sulla tassa sui rifiuti sono stati 
presentati dall’amministrazione ad aprile in oc-
casione del consiglio comunale sull’approvazio-
ne del bilancio preventivo 2018, in seguito sono 
stati illustrati al tavolo di concertazione del Co-
mune con sindacati e associazioni di categoria e 
pubblicizzati più volte tramite la stampa locale. 

Da alcuni mesi, quindi, i nostri amministra-
tori comunali vantano agevolazioni e riduzioni 
sulla Tari che però non trovano alcun riscontro 
nei fatti. Una presa in giro bella e buona!

Parliamo in particolare di 3 provvedimenti: gli 
incentivi sulle nuove aperture, quelli sulla rac-
colta differenziata e quelli sul compostaggio.

Per le nuova attività che aprono nei centri sto-
rici il comune parla di una riduzione del 30% 
della Tari per i primi 3 anni di attività senza che 
ci sia alcun atto di giunta, determinazione diri-
genziale o accantonamento a riguardo. Al mo-
mento quindi rimane un’intenzione. 

Sugli incentivi ai privati per la raccolta diffe-
renziata domiciliare la situazione è ancora più 
grave: l’amministrazione sbandiera, con tanto 
di tabelle esplicative riportate anche sulle pagine 
del precedente numero di “Comune informa”, 
una serie di riduzioni che variano da 15 euro 
a 50 euro  a famiglia in base ai componenti e 
al numero di svuotamenti del secchio nero dei 
rifiuti indifferenziati. 

Queste riduzioni sono scritte nell’articolo 19 
del regolamento sulla Tari fin dal 2014 ma i cit-
tadini non ne hanno mai beneficiato. Per alcuni 
anni, infatti, l’ultimo articolo del regolamento 
sconfessava i buoni propositi recitando candi-
damente: “Non si applica l’art.19”, senza dare 
spiegazioni. Dal 2017 in poi invece il regola-
mento mantiene la tabella con le stesse riduzioni 
ma questa volta termina  dicendo che per l’at-
tuazione prima bisogna aspettare che finisca la 
sperimentazione che è appena partita. I cittadini 
stanno ancora aspettando!

Infine gli incentivi previsti per il compostaggio 
domestico. Dal 2017 il regolamento Tari preve-
de per chi si adopera in questa buona pratica 
una riduzione del 20% sulla parte variabile della 
tariffa. Per ottenerla occorre ritirare la compo-
stiera in ricicleria o, per chi già ne è in possesso, 
darne comunicazione al gestore dei rifiuti TSA. 
Qui siamo al paradosso: in questo caso la de-
trazione stabilita non è mai stata applicata per 
supposti problemi di comunicazione dell’elenco 
dei beneficiari tra Comune e TSA. Problemi che 
evidentemente nessuno ha interesse a risolvere!

L’indolenza del comune nella gestione dei 
rifiuti è palese: non c’è controllo sul ciclo dei 
rifiuti, non si incentiva la differenziata, non vie-
ne attuato il porta a porta per l’umido e non si 
promuove il compostaggio domestico, nono-
stante da oltre un anno una specifica mozione 
del Movimento 5 stelle sia stata approvata all’u-
nanimità. 

Ricordiamo che il compostaggio domestico è 
una pratica importantissima e al tempo stesso 
semplice da realizzare con la quale i cittadini 
possono autonomamente recuperare la frazione 
organica di scarto prodotto durante la propria 
attività domestica, sia nella sua componente 
verde, costituita dagli scarti da giardino, sia nel-

la componente umida, costituita dagli scarti ali-
mentari di cucina. L’autocompostaggio permet-
te di diminuire le quantità di rifiuti raccolti, tra-
sportati e trattati, è una pratica poco impattante 
rispetto ai grossi impianti di compostaggio, 
consente di ridurre lo smaltimento degli scarti 
in discarica, il trasporto e i costi di raccolta.

Con l’approvazione della mozione 5 stelle 
Sindaco e Giunta del febbraio 2017 si erano 
impegnati a promuovere questa pratica con una 
serie di azioni tra cui:

1) formare il personale della ricicleria;
2) istituire almeno un incontro annuale di in-

formazione-formazione abbinandolo alla con-
segna di nuovi composter;

3) divulgare della pratica del compostaggio 
domestico nelle scuole;

4) promuovere il compostaggio domestico su 
“Comune informa”, sul sito internet del comu-
ne e sulle lettere della Tari che il comune invia 
ai cittadini;

5) farsi promotore nei confronti della Regio-
ne affinché, preveda all’interno del Piano regio-
nale dei rifiuti specifici incentivi (e relativi fondi) 
per chi effettua il compostaggio domestico;

6) fare un’operazione di verifica attraverso 
una consultazione telefonica a campione, sulla 
effettiva diffusione ed efficacia di utilizzo dei 
composter distribuiti ai cittadini. Non si sa, in-
fatti, che fine abbiano fatto i 1.248 composter 
che TSA dice di aver distribuito negli anni ai 
castiglionesi previo “corso di formazione”. Te-
miamo che molti di questi non vengano utiliz-
zati a dovere e che i dati sulla raccolta differen-
ziata dell’umido possano risultare non risultare 
veritieri.

Insomma, di tutti questi buoni propositi sulla 
promozione al compostaggio domestico è stata 
fatta, e tra l’altro poco pubblicizzata, solo una 
giornata di consegna di composter presso la 
ricicleria. Per il resto siamo in alto mare.

Il risultato è che la gestione rifiuti del nostro 
comune risulta alquanto inefficiente. I dati sulla 
differenziata presentati a giugno dalla Regione 
confermano il mancato raggiungimento del 
60% di raccolta e ci vedono nella lista nera dei 
comuni che avranno un 20% di aggravio sull’e-
cotassa regionale. Se poi a questo ci aggiun-
giamo le inchieste su TSA tutt’ora in corso, il 
blocco delle discariche con relativi aumenti di 
costi dovuti al trasporto fuori regione, e il con-
flitto di interessi di una società che è allo stesso 
tempo responsabile della raccolta differenziata e 
gestore di una discarica, il mix peri i cittadini e 
per l’ambiente è deleterio. 

Sui danni ambientali del gestore sta indagan-
do l’antimafia, per quanto riguarda invece l’au-
mento dei costi, stimati intorno al 10%, il nostro 
comune ha deciso di coprirli con tre manovre:  
l’aumento della Tari del 3% circa, le riduzioni 
degli spazzamenti stradali e l’allungamento di 
mutui per circa 50.000 euro.

Occorre invertire la rotta e il primo passo è 
tornare ad una gestione completamente pub-
blica dei rifiuti.

Gruppo Movimento 5 Stelle 
Castiglione del Lago
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Castiglione del lago è stato vissuto da 50 par-
tecipanti europei come luogo di grande cultura, 
apprendimento, amicizia.

Il progetto Erasmus si è svolto a Perugia e Ca-
stiglione del Lago dal 24 maggio al 3 giugno ed 
ha avuto come titolo “UDEL21: use diversity to 
enhance learning in education of the 21st cen-
tury”.

UDEL21: utilizzare la diversità per migliorare 
l’apprendimento nell’istruzione del XXI secolo.

 Si tratta di un Progetto Erasmus di Partena-
riati strategici di formazione, iniziato a settembre 
2015 a Bruxelles e terminato a maggio 2018 a 
Perugia e Castiglione del Lago. Come indicato 
nel titolo del progetto, sono state svolte attività di 
apprendimento, insegnamento e formazione con 
i diversi partner del Progetto in molte città eu-
ropee. Hanno partecipato docenti, dirigenti sco-
lastici, ispettori, docenti universitari, pedagogisti, 
per un totale di circa 1500 partecipanti.

Per l’Italia il partner è l’associazione di Casti-
glione del Lago Laboratorio del cittadino e l’Uni-
versità di Perugia, VSKO et SeGEC, associazioni 
educative e ministeriali molto importanti del Bel-
gio fiammingo e francese, Associazione e Uni-
versità di Praga della repubblica Ceca, Osnovna 
šola Lucija direzione scolastica e Ministero della 
Slovenia,  Europa Büro, Stadtschulrat di Wien-
na, Università di Malaga, Direzione didattica 
Castiglione del Lago, Istituto omnicomprensivo 
Rosselli - Rasetti.

Questo progetto Erasmus ha offerto l’oppor-
tunità alle organizzazioni attive nei settori dell’i-
struzione, della formazione e della gioventù, 
nonché alle imprese, alle autorità pubbliche, alle 

organizzazioni civili attive in diversi settori socio-
economici di cooperare al fine di attuare pratiche 
innovative che conducano all’insegnamento di 
alta qualità, alla formazione, apprendimento e 
lavoro giovanile, modernizzazione istituzionale e 
innovazione sociale. 

Con la triennale insegnanti da tutta Europa 
sono stati accolti dalle Istituzioni scolastiche di 
Castiglione del Lago per migliorare la qualità e la 
pertinenza dell’offerta di apprendimento nell’i-
struzione, nella formazione e nell’animazione 
socioeducativa sviluppando approcci nuovi e in-

novativi e sostenendo la diffusione delle migliori 
pratiche. L’Italia da oltre 30 anni ha leggi sull’in-
clusione di tutti gli studenti anche con grandi 
difficoltà. Negli altri paesi europei ci sono anco-
ra scuole separate dove non si attua l’inclusione.

Quindi con orgoglio possiamo dire che tale 
formazione europea a Castiglione del Lago ha 
potuto confrontare con molte istituzioni di di-
versi paesi le normative italiane di inclusione per 
promuovere l’adozione di pratiche innovative 
nel campo dell’istruzione, della formazione, so-
stenendo approcci di apprendimento persona-
lizzati, apprendimento collaborativo e pensiero 
critico, uso strategico delle TIC, OER, appren-
dimento aperto e flessibile e altri metodi di ap-
prendimento innovativi con tutti i soggetti anche 
con gravi handicap.

La nostra associazione, attraverso tali pro-
getti Erasmus, è sempre attiva nel migliorare 
la qualità e la pertinenza dell’offerta di appren-
dimento nell’istruzione, nella formazione e 

nell’animazione socio-
educativa sviluppando 
approcci nuovi e in-
novativi e sostenendo 
la diffusione delle mi-
gliori pratiche. Nostri 
obiettivi, da oltre 20 
anni, sono di promuo-
vere una cooperazione 
interregionale ed eu-
ropea strutturata: raf-
forzare l’impegno del-
le autorità pubbliche 
locali e regionali nello 
sviluppo qualitativo 
dei settori dell’istruzio-
ne, della formazione 
e della gioventù. Pro-
muovere l’educazione 
all’imprenditorialità 
per sviluppare la citta-
dinanza attiva; age-

volare la transizione dei giovani attraverso 
diversi livelli e tipi di istruzione e formazione 
formale/non formale attraverso l’uso di stru-
menti di riferimento europei per il ricono-
scimento, la convalida e la trasparenza delle 
competenze e delle qualifiche.

Inoltre la partecipazione di oltre 50 persone  
è stata arricchita,  durante le serate di tutta la 
settimana, con spettacoli, concerti, incontri  
che insieme alla buona cucina ha fatto consi-
derare Castiglione del Lago un piccolo “ Para-
diso terrestre”. w

Nella Scuola dell’Infanzia della Direzione 
Didattica “F. Rasetti” si sperimentano proto-
tipi di giochi creativo – educativi. La Clemen-
toni SPA, azienda italiana produttrice di giochi 
didattico – educativi, ha proposto alla Direzio-
ne Didattica “F. Rasetti”, di avviare un rappor-
to di collaborazione con la scuola dell’Infanzia 
per un progetto di ricerca/sperimentazione 
promosso in tutta Italia. Attraverso laboratori 
creativi per bambini e focus group con i ge-
nitori, si sono fornite utili indicazioni sui pro-

totipi presentati, per permettere interventi di 
miglioramento qualitativo sui prodotti, garan-
tendo un maggior impatto formativo. 

Gli incontri sul tema “Creatività e giochi 
per bimbi di Scuola dell’Infanzia”, sono stati 
coordinati dalla Dott.ssa Tamara Lapucci, ri-
cercatrice in psicologia dello sviluppo e dell’e-
ducazione. 

A conclusione dell’esperienza, la Clemen-
toni SPA, ha donato alla scuola un cospicuo 
numero di giochi educativo – didattici. w

In occasione della “Giornata Mondiale Senza 
Tabacco” del 31 maggio, gli alunni delle classi 
quarte della Scuola Primaria della Direzione Di-
dattica “F. Rasetti” di Castiglione del Lago han-
no presentato i lavori a conclusione del proget-
to denominato “Il Club dei Vincenti. Un piano 
speciale contro il fumo”.

Il lavoro è stato strutturato in cinque unità 
didattiche, programmate e condotte dalle inse-
gnati, durante le quali gli alunni hanno lavorato, 
per circa quattro mesi, attraverso uno scambio 
di lettere con operatori Donatella Cecchetti, e 
Amilcare Biancarelli del Centro Antifumo del 
Trasimeno, diretto dal dr. Gaetano Clausi, per 
trovare soluzioni a situazioni attinenti al taba-
gismo, proposte da due personaggi denominati 
Miss e Mister Starbene. 

Gli alunni hanno scritto e cantato una canzo-
ne sul tema: il video girato verrà inserito nel sito 
ufficiale della USL Umbria 1. Tanti i cartelloni 
preparati dai ragazzi con interviste sul tema a 
fumatori ed ex fumatori, con le regole per un 
sano comportamento con l’obiettivo generale 
di favorire stili di vita salutari, di ridurre il nu-
mero dei giovani che iniziano a fumare, di in-
centivare l’intenzione di rimanere non fumatori 
in futuro, di incrementare la capacità di scelta 
e di diffondere la conoscenza dei servizi. Tutto 
questo, come è stato sottolineato dagli interventi 
degli insegnanti e della Dirigente dott.ssa Stefa-
nia De Fazio, con un approccio metodologico 
adeguato all’età degli alunni. Il progetto nasce 
da una collaudata collaborazione tra gli istitu-
ti scolastici del comprensorio del Trasimeno, il 
tavolo integrato di Promozione della Salute e il 
Centro Antifumo del Trasimeno. A Castiglione 
il progetto ha coinvolto 4 classi per complessivi 

80 alunni circa, i genitori e le insegnanti Patrizia 
Cappelli, Paola Renzoni, Alessandra Amati, Pa-
ola Bruni, Deborah Calzetta, Tiziana Montori, 
Sabrina Abbascia’, Rosanna Ghettini, Sara Sir-
chi, Gabriella Bartoccioni, Anna Grazia Campi e 
Francesca Vestri.

«Con queste attività di comprovata efficacia - 
spiegano dalla USL 1 - validate da precedenti 
esperienze condotte in Lombardia e Veneto, ci 
si propone di articolare interventi di promozio-
ne della salute non occasionali o sporadici, ma 
strutturalmente integrati con l’ordinaria propo-
sta didattica delle scuole di ogni ordine e grado 
e in linea con la programmazione regionale sulle 
attività di prevenzione e di promozione della sa-
lute. Il coinvolgimento attivo dei genitori, testi-
moniato dalla folta presenza alla giornata di ieri, 
ha permesso inoltre di diffondere la conoscenza 
dell’attività del Centro Antifumo del Trasimeno, 
che si trova nella sede del Centro di Salute di 
Magione, servizio che offre gratuitamente infor-
mazioni, consulenza, orientamento, trattamento 
individuale o di gruppo per il fumo di tabacco». 
Per informazioni 075847781. w

Si fa ricerca alla Scuola “F. Rasetti”

Miss e Mister Starbene a Castiglione per la “Giornata Mondiale 
senza Tabacco” alla Scuola Primaria “Franco Rasetti”

Tutti insieme per
lottare contro il fumo

Laboratorio del Cittadino: «Da oltre 20 anni ci occupiamo di 
progetti europei Erasmus ed Europa dei cittadini»

Le diversità per migliorare 
l’apprendimento nel XXI sec.

L’ Associazione di Volontariato “Arte e Soste-
gno” invita ad una visita guidata del proprio 
Laboratorio sito in via B.Buozi 78 per farvi 
conoscere gli spazi, gli strumenti ed i mate-
riali che permettono a chiunque sia interessa-
to di esprimersi con l’antichissima arte della 
ceramica. Saranno esposti anche i manufatti 
di chi, per breve tempo o stabilmente, si de-
dica a questa attività scoprendo capacità im-
pensate, gratificazione, condivisione di ansie, 
e soddisfazioni. 
Siamo Artigiani/artisti che dopo una prima 
fase di addestramento tecnico troviamo cia-
scuno abilità specifiche di cui è riconoscibi-
le l’impronta che convive serenamente con 
quella degli altri realizzando il principio fon-
dante dell’Associazione: offrire la possibilità 

a tutti di vivere l’esperienza di una vita non 
omologata e discriminante dove l’espressione 
delle capacità individuali esalta il singolo ed 
arricchisce il gruppo.
Nel giardino antistante il Laboratorio si esi-
birà il Maestro di tornio Marco La Mincia 
ed avremo inoltre la gioia di essere allietati 
da una esibizione della sezione  FIATI della 
adiacente prestigiosa Scuola di Musica del 
Trasimeno.
Va inoltre evidenziato che, chi vorrà, potrà 
sperimentarsi in una delle fasi della poliedrica 
arte della ceramica seguito da un esperto. Vi 
aspettiamo quindi il prossimo 28 luglio a par-
tire dalle ore 17.
Un cordiale saluto a tutti da “Arte e Soste-
gno”. w

Associazione Arte e Sostegno 
invita a visitare il laboratorio


